
 
 

 
 
 

 
 

Pavia, 22 marzo 2020 
 
Cari Colleghi e care Colleghe, 
 
vi scrivo dopo una serie di giornate tristi e preoccupanti per quanto sta succedendo, in particolare 
nella nostra Regione. 
 
Come avrete appreso, si sono rese necessarie nuove azioni di contenimento, vista l’evoluzione 
dell’epidemia. L’ordinanza regionale n. 514 è stata emanata ieri sera constatando che le misure non 
erano sufficienti e che la comunità scientifica identifica nell’eliminazione dei contatti tra persone, 
in assenza di idonei dispositivi di protezione, l’unico strumento di prevenzione del contagio. 
 
Per quanto riguarda direttamente le università, va interrotta qualunque attività che comporti la 
presenza fisica, ad eccezione dei servizi essenziali. A livello di amministrazione centrale questi 
riguardano il servizio protocollo, alcuni servizi finanziari, la gestione della rete informatica, 
l’approvvigionamento di beni di consumo e materiale vario, la manutenzione ordinaria, la custodia 
delle portinerie. 
Purtroppo, e a malincuore, sono sospese tutte le attività di ricerca che richiedano la presenza in 
laboratori, studi o biblioteche (tranne che siano direttamente finalizzate allo sviluppo di conoscenze 
sul COVID-19 e alla gestione dell’epidemia). Anche tutti i servizi delle biblioteche “senza contatto” 
sono sospesi. 
 
Vanno invece garantiti, anche a livello di dipartimento, i servizi essenziali a tutela dei beni e della 
sicurezza: 

• sorveglianza degli edifici; 
• controlli periodici della strumentazione; 
• gestione delle strutture informatiche; 
• gestione di stabulari, insettari e vivai; 
• mantenimento di colture cellulari; 
• ricezione merci e posta; 
• servizi pubblici essenziali (es. settore autoptico). 

 
Anche le attività strumentali alla didattica devono essere interpretate nella maniera più restrittiva 
possibile, in modo da evitare al massimo gli spostamenti e la presenza di persone nelle sedi 
dell’Università. Ritengo, tuttavia, che i docenti che abbiano necessità di recarsi in Ateneo per 
effettuare lezioni in tele-didattica o, nel prossimo futuro, per svolgere esami di profitto o 
esercitazioni a distanza, lo possano fare. Limitatamente però al periodo di 
registrazione/erogazione. Raccomando, laddove possibile, di fare ogni sforzo per svolgere tutto 
quanto da remoto. Per recarsi in Ateneo, è necessario dotarsi di auto-certificazione. 
 
In queste settimane così complesse e dolorose, siamo chiamati ad un impegno crescente, cercando 
strade inesplorate, per garantire ai nostri studenti e alla società il diritto all’istruzione.  
Il nostro ruolo di educatori è riconosciuto da tante attestazioni. Questo dramma sta infatti 
rimettendo al centro il senso di responsabilità e serietà di diverse istituzioni pubbliche, a partire da 
scuola e università.  



 
 

 
 
 

 
 

Anche al termine dell’emergenza, che sono sicuro avvicineremo rispettando questi ulteriori 
provvedimenti, dovremo insistere sui valori che stiamo affermando e sulla centralità di formazione 
e ricerca: nell’interesse del Paese, dei ragazzi e delle loro famiglie; a tutela della verità scientifica e 
della competenza; al servizio dei cittadini e della politica. 
 
Un caro saluto a tutti, con un pensiero più forte ai più deboli. 
 
Francesco Svelto 
Rettore dell’Università di Pavia 
 

 


